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Atto N. 1303/2025 

Oggetto: RISARCIMENTO DANNI DA RESPONSABILITA' PROFESSIONALE, 
ASSUNZIONE ACCERTAMENTO IN ENTRATA EURO 4.625,87 

 
In data 14/05/2025 il dirigente FRANCESCO SCRIVA, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale; 

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Genova; 

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

Visto il Bilancio di previsione 2025 - 2027 approvato in via definitiva dal Consiglio Metropolitano 
con la propria Deliberazione n. 42 del 18 dicembre 2024; 

Visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 96 del 19 dicembre 2024 con cui è stato approvato il 
Piano esecutivo di Gestione 2025-2027; 

Visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 8 del 6 febbraio 2025 con cui sono stati approvati il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e relativi allegati, il Gender Equality Plan 2025-
2027, e nel quale è stato il recepito il Piano esecutivo di Gestione 2025-2027 sopra citato; 

Richiamati: 
- l’atto dirigenziale n. 1350 del 17/06/2022 ad oggetto ID.2022_050 – Servizio notarile per la 

formalizzazione di n. 2 atti pubblici di acquisto di n. 2 porzioni dell'immobile denominato 
"Palazzo Centurione", ubicato in Gorreto (GE), via Capoluogo e relative pertinenze - 
affidamento diretto ex art. 1, comma 2, lett. a) del d.l.76/2020 - CIG Z6636B8055; 

- il contratto di appalto avente ad oggetto il servizio notarile di cui sopra, sottoscritto 
digitalmente da ultimo in data 03/08/2022; 

- l’avviso di liquidazione n. 24/1T/032644/000/P002, emesso dall’Agenzia delle Entrate, Ufficio 
Territoriale di Genova Atti Pubblici – Succ. Rimb. Iva (TLR), acquisito agli atti con il protocollo 
n. 3503/2025 ad oggetto la richiesta di pagamento della somma di euro 4.625,87 per sanzioni 
relative a imposta di registro, imposta ipotecaria-catastale, imposta di bollo, oltre a relativi 
interessi, il tutto riferito all’acquisto dell’immobile sopra menzionato; 

- il mandato n. 1361 con il quale Città Metropolitana di Genova ha provveduto, in data 
06/03/2025, al pagamento della somma di cui al punto che precede, con riserva di valutazione 
delle responsabilità professionali; 

Atteso che, con nota n. 16734 in data 18/03/2025, Città Metropolitana di Genova ha richiesto al 
notaio il risarcimento dei danni per responsabilità professionale derivanti dall’espletamento del 
servizio come sopra quantificati; 
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Evidenziato che il professionista ha riscontrato la richiesta dell’Ente con nota acquisita agli atti in 
data 09/04/2025 al protocollo n. 21727 ed è intervenuto a risarcire il predetto danno mediante 
versamento di euro 4.625,87 in data 22/04/2025 (provvisorio in entrata n. 2965); 
 
Atteso che, alla luce di quanto sopra evidenziato, risulta necessario procedere all’assunzione di un 
nuovo accertamento in entrata per l’importo relativo al risarcimento danno da responsabilità 
professionale pari ad euro 4.625,87 sul capitolo in entrata 30500.02.3002630 “Rimborsi, recuperi e 
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da imprese”; 
 
Preso atto che non sono stati segnalati casi di conflitto d’interessi, anche potenziale, che 
comportino l’obbligo di astensione da parte dei dipendenti, del responsabile dell’istruttoria e dei 
dirigenti che partecipano alla presente procedura, ai sensi dell’articolo 42 del Decreto Legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 e ai sensi dell’art. 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto il dirigente attesta, in attuazione del piano 
anticorruzione della Città Metropolitana di Genova, e ai sensi dell’art. 6-bis della Legge 7 agosto 
1990, n. 241, di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, rispetto al 
presente procedimento; 
 
Dato atto che nel presente procedimento si è operato nel rispetto della normativa sulla Privacy, 
con particolare riferimento ai principi di necessità, di pertinenza e non eccedenza; 
 
Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta da arch. Maria Giovanna Lonati, 
responsabile del procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa 
per quanto di competenza, ai sensi dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000 e che 
provvederà a tutti gli atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva 
l’esecuzione di ulteriori adempimenti posti a carico di altri soggetti; 
 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e 
correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile di procedimento ai sensi 
dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000; 
 
Dato atto che il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del visto attestante la 
copertura finanziaria espresso ai sensi dell'articolo 147 bis del Decreto legislativo n. 267 del 18 
agosto 2000 come da allegato; 
per le motivazioni in premessa specificate 

DISPONE 

1) Di dare atto che il danno per responsabilità professionale derivante dall’espletamento del 
servizio notarile di acquisto di porzioni dell’immobile denominato "Palazzo Centurione", 
ubicato in Gorreto (GE), via Capoluogo e relative pertinenze è stato indennizzato 
direttamente dal notaio incaricato, come descritto in premesse, per euro 4.625,87; 

2) di procedere con l’assunzione di un nuovo accertamento in entrata secondo l’imputazione 
contabile riportata in calce al presente provvedimento. 
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Modalità e termini per l’impugnazione 
La presente Determinazione Dirigenziale può essere impugnata al Tribunale Amministrativo 
Regionale (T.A.R.) entro 60 giorni dalla data di pubblicazione all’albo pretorio on-line (ai sensi 
dell’artt. 29 del D.lgs. 104/2010) oppure con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla predetta data (ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 1199/1971). 
 

 
Sottoscritta dal Dirigente 
(FRANCESCO SCRIVA) 

con firma digitale 


